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    citazioni di Assagioli su ‘ideale e idealismo’



IDEALE E IDEALISMO
Conclusione - La gioia di sentirsi in armonia con i nostri simili e l’universo, sentirsi particelle di un gran tutto, particelle coscienti e libere che riconoscono le loro connessioni vitali col tutto e che in questa adesione si allargano sino a partecipare alla vita universale. È un ideale non pienamente raggiungibile o raggiungibile sono in rari momenti di grazia, ma è un ideale a cui possiamo avvicinarci assai più di quanto si creda. È il segreto dei grandi... Anche poche stille danno forza, fede, conforto per sopportare dolori, travagli, fatiche. - citazione Dantesca: “O gioia, o ineffabile Allegrezza”.

L’uso delle energie spirituali - Incarnare lo Spirito - Vivere l’ideale - Spiritualizzare la vita quotidiana - Dar senso e intenzione spirituale ai doveri e compiti ordinari - La vita ordinaria come Yoga e iniziazione. Esempi: IX. Lavoro interiore con altri - Direzione spirituale - Cooperazione - Aiuto reciproco – Gruppi - ID 1273

L'eroismo è l'atteggiamento più adatto, è l'ideale più fecondo, creativo per noi. - Keyserling, Wiedergeburt
L'esperienza di molti insegna che il dare di sé, il fare qualche sacrificio di mezzi, di tempo, di energie per un ideale o per un'opera fa sì che noi stessi la comprendiamo maggiormente, ci immedesimiamo più intimamente con essa e quindi ne ricaviamo noi stessi maggior beneficio. Ciò è particolarmente vero nel nostro campo. L'occuparsi in qualsiasi modo di cultura interiore, educazione, psicoterapia toglie dalla cerchia di preoccupazioni, agitazione, disarmonia di cui è piena la vita moderna, rasserena, eleva, ritempra. ID 20216

“Wisdom” - Balance between old and new: no attachment to the old, open-mindness to the new, and yet no fury of destruction and consider the new as first, crude attempts, experiments subject to revision, discarding improvement (story of the motor car). This requires wisdom. To find out and formulate the new ideas, to uphold/present the new ideals and to cooperate in building the new forms...

La spiritualità non consiste in teorie e astrazioni; non è un idealismo separato dalla vita. La spiritualità consiste innanzitutto nel considerare i problemi della vita da un punto di vista elevato, comprensivo, sintetico.

Questa volontà buona non va confusa con i desideri, le velleità, le aspirazioni idealistiche di tante brave persone; essa è un proposito fermo, è potenza e ardore. È un’unione di forza e di bontà, una forza che vuole essere buona.

Chi vive “nelle nuvole”, è il pseudo-idealista, il quale non sta né in terra, né in cielo, al di sopra delle nuvole! - ID 14596

The true statesman avoids the two extremes of the ideologist (who believes in some determinated embodiment of the immortal, yet mutable and ever creative Reality) and of the Realpolitiker, the opportunist. See Keyserling, Cr. Und., 306

Value of difficulties and tensions - No illusion, and therefore no exigency of “ideal” solutions. Realisation of the value - even of the need - of difficulties, discipline, tensions. Static harmony deteriorates or breeds dissatisfaction. The fallacy of edonism. The joy of overcoming. Dynamic conception of life: we grow and evolve through problems and crises.

Vera e falsa “accettazione”. È un tema importantissimo e vitale per ciascuno. La sua applicazione ci confronta in ogni momento. In effetti consiste nel giusto uso della volontà personale. Verità e pericoli dell’atteggiamento di “abbandono” (vedi De Caussade). Fondamentalmente hanno ragione, e a volte colgono nel segno, ma mettono un’enfasi troppo esclusiva sull’aspetto negativo, così che possono indurre in gravi errori coloro che seguono la loro dottrina, mentre la loro unilateralità suscita solo opposizione in tutti coloro che stanno sulla linea positiva e attiva. Il T. definisce questo atteggiamento sbagliato come: “il processo di aspettare pazientemente in uno stato di pia inerzia idealistica!!”
Attrazione dall’alto. Fascino dell’“ideale”. Funzione della bellezza. Simboli anagogici.

Mobilize/Utilize the good will and the idealism of the millions of rather stupid, weak, fearful men and women. They can be educated (Not the proud intellectuals nor the selfish strong!).

La ricerca dell’ideale - Vari tipi di ideali: Ideali concreti - Ideali “ideali”; infiniti. ID 14809
È stato detto che la politica è l’arte del possibile, ma si potrebbe dire che gran parte della saggezza, almeno della saggezza pratica, consiste in questo, ed è qui che peccano, nobilmente ma con effetti dannosi, molti idealisti. Tengono gli occhi così fissi sulla cima scintillante che non guardano dove mettono i piedi, e rischiano di inciampare e di cadere. Oppure tentano di salire direttamente, per vie impraticabili, invece che procedere in modo sinuoso, con le svolte necessarie, lungo i fianchi della montagna ove essa è accessibile.

Deficiente risparmio - Jannaccone - squilibrio fra ... significato morale: sete di benessere materiale, imprevidenza, concezione materialistica del “livello di vita”, ideale animale. Tutto ciò favorito ed esasperato dalla pubblicità, dalle vendite a rate, ecc. per l’iperproduzione.

L’uomo assillato da preoccupazioni economiche, l’uomo che manca del necessario, che ha fame, che vede soffrire i suoi, è “schiavo” del denaro, della materia, non ha la calma, la serenità per coltivare la sua anima, per darsi alla vita dello spirito. (Citar Gandhi) (Autorità non sospetta). All’altro estremo l’uomo che cerca di servire, appagare il suo corpo sempre più, di creare circostanze esteriori di sempre maggior comfort e potere meccanico ha secondo la forte ma giusta espressione di Keyserling un ideale animale (Citar brani del capitolo). Legge della eterogeneità dei fini - il mezzo usurpa la dignità del fine.

Far capire e sentire che cosa significhi veramente amare in modo alto, spirituale, impersonale. Spesso chi ama in modo ordinario tende a imporre il proprio ideale personale alla persona amata, tende a plasmarla a forza a propria immagine.

Parallel with individual Ψς: True meaning of freedom - Psychological freedom (Keyserling Fr. S. 205... 220... 233). Spiritual freedom - they imply mastery and regulation of the lower elements by the Soul. Freedom cannot be static/passive equivalent to “absence of limitations”. This is a fatal illusion. “The price of liberty is eternal vigilance”! True freedom is: - dynamic - positive - “organic” - requires tension. It implies responsibility (Keyserling, From Suff. 200). It implies discipline (id. 186-188). It goes against laziness/”gana” p. 244. Men recoil from such a liberty! p. 175... Yet it is the only way to harmony, satisfaction, fulfilment. But there are degrees and stages of it.  (citare Keyserling dalla traduzione francese). The ideal proposed by Keyserling (p. 241...) is too high, is only for the few and therefore socially impractical. One must propose ideals attainable by the average man and woman. Not to do that is cruel and doomed to failure. We must think now of the masses and lead them up step by step. Chapter of the book - Essay in Italian - For the superior man, for the inwardly free man, the problem of social freedom does not exist as long as there are the fundamental liberties of speach, printing and moving, and even these are not essential for his own Being. He can choose to be creative either as a leader or in any other field of activity, or in a purely “radiatory way. ID 16276

Poi c’è l’annebbiamento dell’idealismo. Questo è un annebbiamento più o meno sottile, ma che può avere delle gran brutte conseguenze. È l’annebbiamento per cui ciò che è di livello superiore, ideale, deve essere perseguito ad ogni costo, vale a dire, in modo ristretto, fanatico o prematuro. Ci deve essere invece una sapiente gradualità nell’apprezzamento e nella progressiva materializzazione degli ideali. E anche la consapevolezza che non è possibile perseguire tutti gli ideali contemporaneamente. (Annebbiamento dell’idealismo)
Quando l’idealismo induce la convinzione che un ideale debba essere perseguito a tutti i costi, vale a dire in modo ristretto e fanatico, le conseguenze sono disastrose. Dato che un ideale è qualcosa che appartiene a un livello di pensiero superiore al normale, la sua materializzazione dovrebbe essere realizzata un passo alla volta. Per di più, siamo costituiti in un modo tale che tutti i nostri ideali non possono essere realizzati contemporaneamente. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Questo è vero anche riguardo alla propria “perfezione”. Spinto dal suo idealismo, il perfezionista spenderà una quantità esagerata di tempo e di energia nel tentativo di portare alla perfezione qualsiasi cosa in cui si impegni. In questo desiderio mono-direzionato di materializzare il suo ideale, egli perde un solido senso delle proporzioni. Se abbiamo un “modello ideale” di noi stessi troppo elevato e irrealistico, non riusciamo a raggiungerlo, e il prezzo di questo insuccesso è di solito una reazione di depressione provocata dall’auto-accusa e da un senso di colpa. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Dobbiamo sempre ricordarci che noi abitiamo in un universo imperfetto e che possiamo lavorare solo molto gradualmente verso una perfezione finale, che per il momento è irraggiungibile. Questa può servirci da prospettiva a lungo termine, come ideale intravisto in cima alla montagna da scalare. Possiamo però integrarla con prospettive intermedie e a breve termine, pianificando l’ascesa e decidendo sul percorso immediato da compiere. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Dato che il mondo si trova in uno stato di cambiamento e crescita continui, un ideale dovrebbe essere visto come una forma temporanea di un’idea, una forma adatta per esistere nella situazione attuale. E proprio come le idee sono in un flusso costante, sempre introducendo nuove forze, così gli ideali devono anch’essi evolvere per fornire i giusti modelli per il progresso. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)
L’attaccamento a persone o dottrine può essere considerato come una forma di possessività, ma in realtà è un modo di essere posseduti, o al limite ossessionati. Il fanatico si è letteralmente venduto alla causa che ha sposato, ne è divenuto schiavo. Emotivamente e mentalmente, se non anche fisicamente, ha abdicato alla sua libertà, perché pensa solo nei suoi termini, vede le cose solo alla sua luce, crede solo nella sua “verità”. E questo dà la misura di quanto ne è posseduto. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Noi spesso idealisticamente ci proponiamo un obiettivo troppo alto, e quando naturalmente non riusciamo a raggiungerlo, ci deprimiamo, e possiamo abbandonare la lotta. Ma questo è già di per sé un annebbiamento. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)
Perché ci è così difficile? Perché spesso non siamo all’altezza dei nostri compiti spirituali. Perché i nostri ideali sono così elevati, ma mancano per noi di concretezza, restano spesso astratti, eterei, sfuggenti, si illuminano a momenti di vivida luce, ma poi si oscurano, sembrano svanire. Dobbiamo perciò renderli quanto più ci è possibile concreti, vividi, realistici, affinché abbiano una presa maggiore su noi stessi. Dobbiamo incarnarli. Possiamo farlo perché quegli ideali non sono destinati a restare astratti, reali solo nei piani invisibili. La spiritualizzazione non implica una condanna del mondo, una fuga da esso o una rinuncia negativa ad esso. Il nostro ideale è di attuare il Regno di Dio sulla Terra. Le Anime vivono già in una sfera di luce, si tratta di rigenerare la personalità (a cominciare dalla nostra…!), di purificare la vita del mondo. Si tratta di preparare alle Anime, ai figli di Dio, “abitazioni”, strumenti di servizio e ambienti in cui e mediante cui possano più pienamente manifestarsi e operare. Perciò è lecito e doveroso concretare i nostri ideali e divenire degli “spiritualisti pratici”. (1936-03-14 16° - Il Piano Divino)

Dietro e sopra allo scatenamento degli egoismi, un’aspirazione alla Pace, all’intesa, all’armonia, alla cooperazione tra i popoli, all’instaurazione di una Nuova Civiltà mondiale, alla quale ogni popolo, libero e sicuro da attacchi, porti il proprio contributo materiale, culturale e spirituale, e nella quale svolga la missione corrispondente al suo “genio” e assegnatagli da Dio. È un ideale nuovo a cui migliaia di persone di buona volontà, più o meno consapevolmente aspirano; ed esse, a un appello che venisse lanciato, risponderebbero immediatamente. L’Umanità sta acquisendo coscienza di sé quale “Gruppo Umano”, e aspira quindi all’unità. (1936-03-14 16° - Il Piano Divino)
L’idealismo è in contraddizione con la realtà psicologica del subcosciente. (ALF)
L’“idealismo” col suo immanentismo e soggettivismo assoluto elimina l’amore; in quella concezione del mondo esso non ha posto e non ha senso. Chi si ama? Ciò che non è noi attualmente, non ciò con cui ci sentiamo attratti da una profonda unità di natura, da una promessa e speranza di riunione/unificazione reale. (ALF)
